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Iniziativa inglese 

Londra a Bonn: 
con gli USA 

legami più forti 
Un « piano europeista » della That-
cher per un direttorio anglo-tedesco 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il rafforzamento del ruolo dell'Europa sulla scena 
internazionale è stato autorevolmente rivendicato dai massi
mi esponenti governativi inglesi con una azione concertata 
che rivela l'intenzione di operare un rilancio politico della 
Gran Bretagna nell'ambito della CEE. L'Europa deve saper 
fare la sua parte anche senza gli USA. ha detto a Bonn il 
primo ministro signora Thatcher al termine di due giornate 
di colloquio con Schmidt, aggiungendo però che « l'obiettivo 
di allargare le aree di stabilità nel mondo* va perseguito 
attraverso la più stretta cooperazione e consultazione con gli 
USA: «l'Europa e gli Stati Uniti debbono rimanere stretta
mente uniti in ogni momento». 

La stampa londinese ha dato grande rilievo alla notizia, 
sottolineando l'opinione della delegazione inglese, secondo la 
quale il piano della Thatcher avrebbe riscosso l'approvazione 
di Schmidt. In che cosa consista questa nuova proposta l'ha 
spiegato, lunedì sera, il ministro degli Esteri, Carrington, in 
una conferenza ad Amburgo. Carrington ha fatto appello 
all'Europa perchè si prepari ad agire nel Medio • Oriente 
rendendosi in grado di portare avanti un'azione del tipo Camp 
David in una delle zone calde internazionali. « Se l'Europa fosse 
chiamata ad esercitare un ruolo concreto e sostenuto in una 
delle aree critiche, come hanno fatto gli USA con gli accordi 
di Camp David, il nostro continente, cosi com'è attualmente 
organizzato, sarebbe capace di rivestire tale soluzione? L'at
tuale meccanismo di cooperazione politica può consentire un 
processo decisionale rapido e flessibile come sarebbe neces
sario? Ci vollero tre settimane dopo l'invasione dell'Afghani
stan — ha detto Carrington — prima che io e i miei colleghi 
Potessimo discutere la situazione e il modo in cui l'Europa 
doveva reagire ». 

Due sono le proposte di Carrington: la convocazione di 
una riunione dei ministri degli Esteri entro 48 ore ogni qual
volta almeno tre paesi della CEE ritengano che la situazione 
sia sufficientemente grave da richiederla; l'istituzione di una 
specie di segretariato permanente con l'incarico di passare 
in rassegna gli avvenimenti mondiali, in modo da assicurare 
un ruolo adeguato e tempestivo per l'Europa. 

I suggerimenti avanzati dal ministro degli Esteri britan
nico vanno sotto il titolo di: < Europa: un piano di lavoro per 
gli anni '80*. L'ambizione di assumere l'iniziativa sul terreno 
della politica estera europea è da tempo al centro dell'atti
vità del governo conservatore. La Thatcher stessa aveva già 
fatto un discorso analogo a Parigi, senza peraltro riuscire a 
mitigare la notevole freddezza di Giscard. per il quale e ruolo 
europeo» vuol dire tutfaltra cosa sul piano della autonomia 
(e in primo luogo quella della Francia), mentre permangono 
dubbi e sospetti verso qualunque idea che cerchi di mettere 
in piedi un meccanismo multinazionale transatlantico. 

Londra comunque insiste e. per riuscire nell'intento, ha 
bisogno di accreditare una sua ritrovata « vocazione europea » 
che, per la verità, sorprende vista la lunga serie di bisticci 
e di ripicche sulle ripartizioni di bilancio nella quale, fino al 
maggio scorso, la Thatcher era vivacemente impegnata 

Antonio Bronda 

Vergognosa sentenza nella Carolina del Nord 

Assolti i razzisti 
di Greensboro che 

• * * 

uccisero 5 «maoisti» 
-#*?.-

Un anno fa, membri del Ku Klux Klan, spalleggiati da na
zisti, aprirono il fuoco contro una pacifica manifestazione 

Cambiati 
i segretari 
del POUF 
a Lodz e 
Varsavia 

VARSAVIA — Continuano in 
Polonia i cambiamenti al ver-
tice dei voivodati in vista 
del prossimo Comitato cen
trale del Poup cui spetterà 
il compito di organizzare il 
nuovo Congresso straordina
rio del partito. Stanlslaw Ko-
cioleck e il nuovo segretario 
regionale del partito per il 
distretto di Varsavia. Koclo-
leck subentra a Alojzy Kar-
koszka, altro esponente del 
comitato centrale. A Lodz si 
è dimesso Boleslaw Kolerskl, 
sostituito da Tadeusz Czecho-
wicz. L'Importanza delle riu
nioni in cui si sono decisi 
1 cambiamenti è testimonia
ta dalla presenza di rappre
sentanti di primo plano del 
Poup: a Varsavia la seduta 
era presenziata dal segretario 
del Poup Kania e a Lodz dal 
negoziatore di Stettino Kazi-
mlerz Barcikowskl. 

Al centro del dlbatlto In 
Polonia resta sempre la dif
ficile situazione economica 
del Paese. Uno del problemi 
discussi Ieri nel corso della 
riunione del Consiglio dei mi
nistri è stato .l'introduzione 
del sistema di razionamento 
della carne e del suoi deri
vati a partire dal primo gen
naio. Oltre le frontiere, è 
ancora la stampa cecoslovac
ca a lanciare giudizi duris
simi. H quotidiano «Prace», 
organo del movimento sinda
cale, definisce i nuovi sinda
cati polacchi « strumento del
la sovversione occidentale e 
della controrivoluzione ». 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il razzismo 
supera se stesso, incrocian
dosi al neonazismo. A Green
sboro, una città di quasi 150 
mila abitanti, situata nella 
Carolina del Nord, dove c'è 
una forte concentrazione di 
neri, il 3 novembre dell'anno 
scorso furono assassinati 5 
iscritti al Partito comunista 
dei lavoratori, una piccola 
formazione politica che si ri
chiama al maoismo. Ieri gli 
imputati di questo assassi
nio plurimo e premeditato 
sono stati tutti assolti. I co
munisti maoisti erano conve
nuti in questo centro sudista 
per una manifestazioine con
tro il Klu Klux Klan, che è 
ancora attivo nella zona. I 
razzisti del luogo, spalleg
giati dai membri del Partito 
nazionalsocialista americano, 
un gruppo che tra l'altro si 
riunisce ogni anno alla fine 
di aprile per celebrare l'an
niversario della nascita di A-
dolf Hitler, organizzarono una 
controdimostrazione con un 
corteo di macchine cui parte
ciparono una quarantina di 
persone. Quando giunsero a 
contatto con i maoisti ci fu 
uno scambio di insulti, poi raz
zisti e nazisti tirarono fuori 
i fucili che avevano nascosto 
nei bagagliai delle macchine 
e fecero fuoco ripetutamente 
sugli avversari. La sparato
ria, registrata da operatori 
della televisione locale, durò 
88 secondi 

Quattro tra i comunisti 
maoisti furono uccisi in pochi 
istanti, un quinto mori dopo 
due giorni di agonia, altri 6 
rimasero feriti. D più giova
ne, Cesar Cauce, un infer
miere dell'ospedale di Dur-
ham. aveva 25 anni, il più 
anziano, James Waller, lau
reato in medicina e organiz
zatore sindacale, 37. William 
Sampson, di 31 anni, aveva 

lavorato in uno stabilimento 
tessile, Michael Nathan. che 
aveva 33 anni, faceva il me
dico. Tra gli assassinati c'era 
anche una donna di pelle ne
ra, Sandra Smith, di 29 an
ni, operaia tessile e dirigente 
sindacale. 
r Non è il primo verdetto 
scandaloso,- emesso da una 
giuria : tutta bianca, in uno 
stato del sud ancora inquina
to dal razzismo. Ma è certa
mente il primo assassinio 
filmato che si conclude con 
una assoluzione generale. Gli 
imputati erano stati ripresi da 
una camera mentre agguan
tavano le armi da fuoco por
tate sul luogo del delitto a 
scopo omicida, le puntava
no sulle vittime e sparavano. 
Secondo l'accusa, uno degli 
imputati, David Matthews. il 
più giovane (ha 24 anni ed 
appartiene al Klu Klux Klan) ì 
ha sparato i colpi che hanno 
ucciso quattro delle vittime. 
La quinta è stata assassina
ta da un altro membro del 
Klan. Smith, di 33 anni. Gli 
altri 4 imputati avrebbero do
vuto essere condannati per 
compartecipazione a questi ' 
omicidi premeditati. L'accusa 
ha fatto più volte fermare le 
immagini per fornire la prova 
visibile di questo massacro. 
Ma la giuria non si è convin- ' 
ta e ha convenuto che gli 
accusati, avevano agito per 

.legittima difesa. 

Il leader del partito nazi
sta americano, Harold Comin-
gton, ha definito il verdetto 
«una grande vittoria per la 
America bianca >. Ed ha ag
giunto: -«Siamo felicissimi. 
La sentenza è fantastica e di
mostra che noi possiamo bat
tere il sistema sul suo stesso 
terreno. La decisione della 
giuria corrisponde alle aspet
tative della gente della Ca
rolina del Nord». 

a. e. 

Respinto l'attacco irakeno a Susangerd 
Teheran annuncia trionfalmente dì aver ripreso il controllo della città e di aver respinto le 
truppe nemiche - Colloqui di Palme con i dirigenti iraniani - Occupato il giornale di Bazargan 

t 

- Dal nostro inviato 
TEHERAN — Ieri mattina, v 

mentre nelle vie della città 
si snodavano i cortei per il 
primo dei due giorni delle ' 
solenni festività sciite del 
Tassua e dell'Asciura, la ra
dio iraniana ha dato in to
no trionfale Vannuncio che 
le truppe irachene penetra
te domenica nell'abitato di 
Susangerd sono state «ster
minate » e che «il nemico è 
stato respinto a 14 chilome
tri dalla città». L'agenzia 
PARS ha fornito sulFawe-
nimento numerosi particola
ri. Il momento di svolta nel
la battaglia per il controllo 
di Susangerd — secondo la 
versione dell'agenzia ufficia- • 
le iraniana — si sarebbe 
avuto con Vingresso in cit
tà, l'altro ieri pomeriggio, 
delle forze regolari accorse 
in aiuto ai paracadutisti, al 
«pasdaran* (guardiani del
la rivoluzione) e ai gendar
mi che resistevano alla pe
netrazione irachena con 
combattimenti « casa per ca
sa e corpo a corpo». L'a
genzia aggiunge che il capo 
di stato maggiore interior-
ze, generale Fallahi, ha vi
sitato personalmente la cit
tà per congratularsi con i 
difensori e che il dottor 
Chamran, rappresentante 
deW iman Khomeini sul 
fronte sud, è rimasto ferito 
ad un piede. 

fi* questa — insieme aU'ar-
rivo a Teheran delFinviato 
speciale deWOTW lo svedese 
Olof Palme, giunto nel pri
mo pomerìggio per la sua 
missione « informativa» che 
lo porterà poi a Baghdad — 
runica notizia di rilievo di 
una giornata che, per U suo 
carattere solennemente fe
stivo, segna una battuta <T 

arresto nella attività politi
ca e un black-out di 48 ore ,' 
nelle fonti di informazionec 

non radiotelevisive (né ieri 
né oggi i giornali-sono in 
edicola). • Battuta d'arresto 
quindi anche per ta questio
ne degli ostaggi americani. 
Lunedi fonti ufficiali ira
niane - avevano specificato 
che la speciale commissio
ne governativa incaricata di 
studiare la risposta ameri-, 
cana alle quattro condizioni 
indicate dal Maflis (parla
mento) non ha^ancora defi
nito completamente le sue 
valutazioni; e se si conside
ra che la giornata di dopo
domani è nuovamente fesH* 
va.(venerdì, ta settimanale 
festività islamica) se ne de
ve dedurre che una decisio
ne sarà di fatto rimandata 
quanto meno agli inizi della 
prossima settimana. • 

I due giorni del Tassua 
(ieri) e deWAsciura (oggi) 
rappresentano la commemo-
Tastane della battaglia in cui 
perse la vita tredici secoli 

fa, nella piana di Kerbela in 
lrak, Hussein figlio di Ali e 
nipote di Maometto, che per 
affermare il suo diritto al 
caUffato quale discendente 
diretto del profeta aveva af
frontato con soli 72 uomini 
te forze soverchianti del ca
liffo «usurpatore» Yazid. Il 
sacrificio di Ali (che era 
stato assassinato nel 661) e 
di Hussein segna Finizio uf
ficiale del movimento sciita 
e non è quindi difficile im
maginare quale sia la so
lennità e il grado della nar-
tecipazione popolare a que
sta festività. Otto immensi 
cortei si sono mossi ieri per 
le strade di Teheran diri
gendosi verso Funiversità (in 
origine la meta della mani
festazione doveva essere t 

, ambasciata americana • oc
cupata, ma lunedì sera è 
stato annunciato un cambia
mento di itinerario); tra la 
folla molti i «flagellanti», 
i fedeli cioè che si flagella
no simbolicamente (ma non 
sempre solo simbolicamente) 

con catene e fruste metal
liche per espiare e condivi
dere il sacrificio di Hussein. 

AWuniversità ha parlato F 
ayatollah Behesti, presiden
te del consiglio supremo di 
giustizia e uno dei massimi 
esponenti del partito della 
repubblica islamica. Il suo 
è stato un discorso — date 
le polemiche dei giorni scor
si — moderato e in un certo 

•senso di mediazione. Mo
strando di voler parlare « al 
di sopra delle parti», Behe
sti ha ripreso il forte appel
lo deWtman Khomeini alla 
unità nazionale di fronte 
atte prove che U paese sta 
attraversando; ha evitato 
gli accenti polemici verso le 
altre tendenze delmovtmen-
to rivoluzionarlo islamico; 
ha detto che ognuno ha U 
diritto di esprimere le pro
prie opinioni, ma al tempo 
stesso U dovere di esercita
re te proprie funzioni ri
spettando i ruoli previsti 
dalla costituzione. Quest'ul
timo accenno può essere in-

Sosta a Roma di Boutros Ghali 
Colombo prossimamente in Egitto 

ROMA - n ministro degli Esteri italiano 
Emilio Colombo si recherà presto al 
Cairo per consultazioni sulla situazione 
mediorientale e per esaminare i rap
porti bilaterali. Lo ha annunciato Ieri il 
ministro distato egiziano agli esteri, 
Boutros Ghali. in un incontro con i gior
nalisti durante uno scalo all'aeroporto 
di Fiumicino. H ministro egiziano pro
veniva da Madrid, dove ha partecipato 
ai lavori dell'Internazionale socialista, 
ed è ripartito nel pomeriggio per II Cairo. 

Boutros Ghali ha definito «estrema
mente fruttuose» le consultazioni «a 

quattro » sul Medio Oriente che ha Bru
to a Madrid con Willy Brandt, il can
celliere austriaco Kreisky e II presiden
te del partito laburista isareUano Shi-
mon Peres. Il partito laburista israelia
no e II partito nazionale democratico 
egiziano (quest'ultimo è stato recente
mente ammesso allinternasionale so
cialiste) hanno deciso — ha detto GfaaU 
— di proseguire 1 contatti al fine di fa
vorire «una normalizzazione del rap
porti non solo tra Egitto e Israele, ma 
anche tra popolo palestinese e popolo 
israeliano» 

! 
terpretato come una critica • 
implicita al presidente Boni 
Sadr o almeno ai suoi so
stenitori; e sarà dunque in
teressante ' ascoltare il ai-
scorso che lo stesso Bant 
Sadr, allontanandosi per 
qualche ora dal fronte meri
dionale, pronuncerà questo 
pomeriggio a Teheran nella 
piazza Azadi (libertà). 

1 Una nota stonata rispetto 
alte parole di Behesti sulla 
unità nazionale e al clima 
di solennità della giornata 
è costituita daWoccupazione 
e danneggiamento da parte 
di un gruppo di fanatici 
della redazione del giornale 
Mizan, portavoce del movi
mento per ta liberazione del-
FIran deWex primo mini
stro Bazargan. Un esponen
te del giornale, dando noti
zia deWaccaduto, ha ricor
dato che nei giorni scorsi U 
Mizan era stato duramente 
attaccato dagli integralisti 
islamici per le sue prese di 
posizione contro Farresto 
deWex ministro degli esteri 
Gotbzadeh, Proprio l'altro 
ieri U Mizan aveva pubbli
cato un appello del movi
mento per la liberazione del-
FIran ai suoi aderenti a par
tecipare in massa at cortei 
per la Tassna e FAsciura e 
ad ascoltare in piazza Azadi 
le parole del presidente del
la Repubblica. 

L'incidente, per quanto 
spiacevole e deprecabile sin
tomo di perduranti tensioni, 
non ha comunque turbato U 
clima della giornata; così 
come non lo ha turbato F 
allarme aereo, U primo do
po un lungo periodo, dato a 
Teheran dalla radio poco 
dopo le 14. 

• Giancarlo Lannufti 

Dal nostro corrispondente A | f r e a n t i c Ì p O Z ! O n Ì SU I l e dCCUSe d ì qUOttfO 
PECHINO — H quarto «ca
pitolo » delle anticipazioni al
la stampa sull'atto d'accusa 
fa un salto dal 1971 (l'anno 
dell'* affare » Lin Biao) al 
1978, l'anno dell'arresto di 
Jiang Qing e degli altri « tre » 
Appunto i tre — Zhang Chun-
qlao. Yao Wenyuan e Wang 
Hongwen (e non Jiang 
Qing) — vengono accusati dt 
aver ordito una « ribellione 
armata a Shanahai ». 

Appena giunta da Pechino 
la notizia che nella notte dei-
in ottobre 1976 erano stati 
arrestati i « quattro ». a Shan 
ghai comparvero le barrica
te. Ma la resistenza fu rapi
damente sopraffatta dalle 
unità dell'esercito comanda
te dal generali Hsu Sh:hyu e 
Su Chenhua. Ora l'atto d' 
accusa fa risalire al luglio 
del 1967 la decisione da par
te di Zhang Chunqiao di far 
organizzare a Shanghai una 
forza armata allo scopo di 
«usare U fucile per proteg
gere la rivoluzione compiuta 
con la penna». E alla costi-

Nel 1976 Shanghai doveva insorgere: 
Deng Xiaoping: i legami dì Mao con la « banda i 

tuzlone della milizia ci avreb
be pensato Wang Hongwen 
tra il 1973 e il 1976 Nell'esta
te del 1978 l'allora segretario 
del comitato di partito di 
Shanghai, Ma- Tianshui, a-
vrebbe fornito alla milizia 
«14.000 fucili, 300 pezzi far-
tiglieria, 10 milioni di proiet
tai». 

1/8 ottobre, giunta attra
verso un « codice segreto » la 
notizia degli arresti di Pe
chino. la milizia fa mobilita
ta e si «decim di fame «so 
per una ribellione armato*. 
In un'assemblea si mutua 
detto: «Anche se non poe
tiamo sostenere a combatti-

I mento per un'intera settima-

i 
ne, cinque o tre giorni sa
ranno sufficienti per far co
noscere al mondo ciò che 
sta succedendo ». Sarebbero 
stati messi in campo 33300 
miliziani, n plano operativo 
consisteva nell'isolare il « cuo
re di Shanghai». nelTassu-
mere il controllo del centro 
amministrativo della citta, 
delle stazioni ferroviarie, del 
moli, degli aeroporti e delle 
atti* principali vie di coma-

franala éei quattro» avrebbe
ro svito anche rintanatone 
<n lanciare «su 
•Ai powoìeekme di 
ghai e ai tutto tt paese». 

Con la parte relativa all' 

«insurrezione di Shanghai» 
ci concludono le anUctpasio-
nl sull'atto d'accesa. Prima 
o poi forse sarà disponibile 
anche 11 testo completa In
tanto a Pechino è già ginn 
ta una parte delle circa 800 
persone — in rappresentan
za delle organizzazioni di 
masse delle diverse regioni 
— che dovrebbero assistere 
al processo «ParW del pro
cessi saranno trasmessi aaua 
televisione e via satmUsU mi 

SiajcMttjitd Oinibifg 

BELGRADO — «Sarebbe dif' 
flette ignorare i legami della 

-V -> 

banda dei quattro con Mao »: 
lo ha detto, in una intervi
sta trasmessa ieri dalla radio
televisione Jugoslava, il vice 
presidente del Partito comu
nista cinese Deng Xiao^ng. 
« Me — ha aggiunto — men
tre Mao commetteva errori 
politici, gli appartenenti alla 
banda commettevano degli er
rori personali, alcuni dei cri
mini». Sarà per questi cri
mini che essi saranno proces
sati. 

Quanto alle responsabilità 
di Mao, Deng ha affermato 
che « la rivoluzione culturale 
è stata un suo grosso errore ». 
Tuttavia, egli ha tenuto a pre
cisare che «t suoi meriti so
no da mettere al primo posto, 
e t suoi errori in secondo 
piano. Non possiamo sottova
lutare i suol meriti, ma allo 
stesso tempo non possiamo 
trascurare i suoi errori». 

Mao — ha aggiunto Deng — 
« riassumeva efficacemente U 
marxismo e U leninismo con 
la realtà concreta cinese. Ciò 
ha avuto come risultato il 
successo della rivoluzione ci
nese». 

(Dalla prima pagina) 

rezione del PSI ha infine ap
provato le proposte di Revi
glio: quella, soprattutto, di 
sostenere, la necessità del
l'approvazione di due dise
gni di legge (quello co
siddetto «manette agli eva
sori» e quello che riguarda 
l'aggravamento delle pene) 
già variati dal Consiglio dei 
ministri. Nella relazione del 
ministro delle Finanze erano 
contenute due affermazioni di 
carattere più- propriamente 
politico: 1) egli affermava che 
la situazione richiede « un esa
me attento delle responsabili
tà politiche »; 2) e sosteneva 
anche che « il PSI ha assun
to con gli elettori un impe
gno per assicurare la gover
nabilità, ma non a qualunque 
costo ». La prima affermazio
ne è stata lasciata nel testo 
distribuito alla stampa, la se
conda è apparsa depennata, 
secondo un evidente calcolo 
di calibrare la polemica con 
la DC (che nel corso della 
Direzione socialista non è 
stata mai rammentata). 

E' intervenuto anche Craxi, 
che ad un certo punto ha 
detto: « Questo affare non 
deve finire, tra dieci anni, 
a Catanzaro », sostenendo an-

(Dalla prima pagina) 
dei p a r t i t i serve a 
« moralizzare » > i partiti 
stessi. La corrente ha' bi
sogno di - (grosse) dispo
nibilità finanziarie extra. 
Cosa succede, nel miglio
re dei casi? Il leader che 
vuol fare politica seriamen
te, che ha a cuore la cosa 
pubblica, deve, come capo-
corrente, in qualche misu
ra transigere; ha bisogno 
per lo meno di un fiducia
rio della sua corrente al 
quale delegare il compito 
di trovare quella « pecu
nia », che, secondo un vec
chio e disonesto detto da 
basso Impero, non olet, 
non puzza mai. In un mo
do o nell'altro- Può esse
re il grande speculatore 
edilizio che dice al fiducia* 
rio: «Fra*, quanto te ser* 
ve? »; può essere qualche 
altro potentato, che (non 
so davvero come) consen-

(Dalla prima pagina) 

bra possano valere anche per 
gli altri legali. 

L'attesa maggiore era natu
ralmente dei due magistrati 
romani. Le accuse nei loro 
confronti appaiono solidamen
te motivate e sembra difficile 
che possano essere superate. 
De Matteo, ad esempio, è sta
to incriminato per avere sve
lato all'aw. Andriani. su sua 
pressante sollecitazione, l'esi
stenza di due atti che aveva
no acquistato veste processua
le. L'accusa nasce dalle stesse 
dichiarazioni rilasciate dieci 
giorni prima dell'omicidio dal 
giudice Amato ai membri del 
Consiglio superiore della Ma
gistratura. ' v 

«Io — disse Amato — ho 
avuto da una persona una de
posizione. Probabilmente co
stui voleva fare solo una con
fidenza e, siccome io non pos
so avere confidenti, gli ho 
detto che avrei messo a ver
bale quello che mi stava di
cendo. Lui si è rifiutato e al
lora io ho fatto una relazione 
scritta. Detta persona ha fat
to delle dichiarazioni molto pe
santi in relazione a un fatto 
di omicidio molto grave che 
si inserisce nel quadro di que
ste indagini. Dette dichiara
zioni coinvolgono sia una per-

(Dalla prima pagina) 

intanto riaprendo Io spinoso 
capitolo della ripartizione del
le spese militari all'interno 
della NATO, dei rapporti con 
l'URSS e della funzione degli 
Stati Uniti net confronti del
l'Europa occidentale. Sehmidl 
si incontrerà sicuramente, ol
tre che con Carter, anche con 
i > consiglieri di Reagan. Ma 
aon è escluso (anche se non 
è stato annunciato) un collo
quio diretto con il futuro pre-

(Dalla prima pagina) 

bUe. giacché U teatro è, sha
kespearianamente, «della so
stanza di cui son fatti i so
gni ». -~ 

E rievoca, Eduardo, se stes
so bambino, a quattro anni, 
alla ribalta del Teatro Valle, 
in *n minuscolo chimono dai 
colori vivacissimi, la luce dei 
riflettori negli occhi, che si 
eccita e ride, e batte le ma
ni, e U pubblico lo segue 
nel riso e nell'applauso. V 
emozione di quella lontana 
sera, la paura e la gioia delV 
incontro con la platea, si ri
petono eguali, dopo tanto. 

Ieri pomeriggio, erano i 
flash dei fotografi che ri
schiavano di abbagliare E-
amarao U quale, se n'i risen
tito con la nota franchezza. 
Se fosse stato lui a curare 
V illuminazione della scena e 
deUa sala, 3 piccolo inciden
te si sarebbe potuto evitare. 
Ma Fevento è apparso egual
mente eccezionale: un sìm
bolo vivente di quei tappar-

! i 

che la necessità di ricercare 
la «collaborazione parlamen
tare di tutte le forze realmen
te interessate a una vasta 
opera di risanamento e dì 

' rinnovamento ». Prima della 
riunione della Direzione socia
lista. si diceva che Craxi si 
sarebbe incontrato in un al
bergo con il presidente del 
Consiglio Forlani. La notizia 
è stata fornita anche con un 
dispaccio dell'ADN - Kronos. 
Poco dopo è stata però smen
tita dallo stesso Craxi. Ne è 
nato un piccolo «giallo», sul 
quale sono subito circolate il
lazioni di vario genere nel 
quadro della guerra dei ner
vi in corso nella maggioran
za. E' quasi certo comunque 
che il segretario socialista 
si incontrerà con Forlani — 
questa volta in modo ufficia
le — nella giornata di oggi. 

Secondo alcune fonti socia
liste. in una riunione dei mi
nistri e dei maggiori espo
nenti craxiani, alcuni parteci
panti avrebbero sollevato del
le riserve sulla sortita polemi
ca di Martelli, con la quale 
sono state provocate le dure 
risposte del Popolo, poi solo 
in parte attenuate dalla segre
teria de. 

Al termine della giornata 

Gli occhi del paese sul Senato 
di ieri, negli ambienti dei 
partiti governativi prevaleva
no i toni rassicuranti in vi
sta dell'impegno che Forlani 
dovrà sostenere oggi in Se
nato. E tuttavia nella mag
gioranza resta un clima di so
spetto. I poli intorno ai quali 
si addensano le tensioni sono 
due: quello dei rapporti tra 
i partiti - governativi, e so
prattutto tra la DC e il PSI; 
e quello che riguarda la si
tuazione interna della Demo
crazia cristiana, dove conti
nua senza soste l'altalena tra 
previsioni ottimistiche e pre
visioni pessimistiche sulla 
possibilità di ricomposizione 
interna delle due aree in cui 
si divide il partito. Gli scogli 
restano quelli della linea po
litica e della nomina di Àn-
dreotti alla presidenza del 
Consiglio nazionale. Sono due 
giorni che viene annunciato 
un incontro tra Piccoli e Fan-
fani: il segretario democri
stiano sostiene di voler con
vincere il presidente del Se
nato ad accettare la candida
tura di Andreotti; ma il col
loquio è stato via via rin
viato, fino a quando è stato 
detto che esso avrà luogo 
senz'altro oggi. 

Intanto il rilievo delle poste 
che sono in gioco trapela an

che dalle polemiche di que
ste ultime ore. Si parla (in 
modo aperto, ma ancora di 
più nei corridoi) dell'ipotesi 
delle elezioni anticipate. Que
sto è,anzi il nocciolo dei so

spetti che serpeggiano. I de
mocristiani sono convinti che 
la segreteria del PSI pensa 
a questo quando attizza il 
fuoco sull'affare Moro, o sul
l'aborto, o sugli scandali. I 
socialisti ritorcono l'argo
mento: Labriola sostiene che 
settori democristiani potreb
bero essere tentati di far ri
corso al « rimedio delle ele
zioni anche per "mali" come 
quelli dei referendum ». E vi 
è chi parla apertamente di 
crisi di governo, sia pure — 
come Pietro Longo — per 
scongiurare questa ipotesi 
(«chi apre la crisi va sotto 
il treno: io non vedo perché 
aprire la crisi in questo mo
mento. Vediamo cosa succede 
nelle settimane future, come 
cammina il governo...»). 

Sull'Europeo, frattanto, Giu
lio Andreotti ha ribadito la 
propria tesi sulle Giunte lo
cali sostenendo che la DC 
potrebbe prevedere soluzioni 

[ diverse là dove per la serietà 
! dei problemi l'« unione rappre-
ì senterebbe effettivamente la 
ì forza». 

Rubano anche per questo 
te a un Sereno Freato di 
finanziare la corrente di 
quell'uomo di elevato li
vello politico-morale che 
fu Aldo Moro. Il sistema 
delle correnti esige grossi 
finanziamenti non pubbli
ci, da trovare in un modo 
o nell'altro. E' un sistema 
in sé corruttore. > 

Mi guardo bene dall'idea-
lizzare J il PCL Dobbiamo 
fare ancora notevoli passi 
avanti nella democrazia in
terna, la libertà di opinio
ne è, si, ormai un diritto 
acquisito: ma, per esem
pio, e lo affermava Gerar
do Chiaromonte a nome 
della segreteria concluden
do la sua relazione all'ul
timo CC, il confronto di 
posizioni nei - massimi or
ganismi dirigenti deve es
sere assai più franco, chia
ro, comprensibile a tutti i 
compagni; - non bisogna 
avere paura di voti non 

unanimi su questo o quel 
problema. 

Siamo però sulla buona 
strada. E stare sulla « buo
na strada » significa rima
nere un partito senza cor
renti-frazioni, nel quale lo 
scontro, anche aspro, di 
tendenze e opinioni mira 
a una soluzione unitaria, 

. sempre rispettosa delle per
sone a prescindere • dalle 
loro prese di posizione. Si
gnifica rimanere un parti
to nel quale, per esempio, 
le candidature elettorali 
vengono fatte sulla base di 
una discussione, e di deci
sioni, sempre più democra
tiche; nel quale però i can
didati non fanno la cam
pagna elettorale persona
le, non hanno bisogno del
le decine di milioni (alme
no) che sono indispensabi
li — e direi non solo nella 
DC — per avere una pro
babilità di essere eletti. 

Non stupisce che ci sia 
chi tira in ballo tutti («da 
Moro al PSI ai comunisti 
lo sfascio viene da lonta
no », dice Lucio Colletti 
sulla Repubblica, il 16 no
vembre), favorendo la ten
denza ben comprensibile 
dei reazionari e dei disone
sti, che è quella di pren
dersela con la «partito
crazia». Dobbiamo opporci 
con fermezza a queste ten
denze. Discutiamo con fi 
cittadino che ce l'ha col 
« sistema dei partiti » e con 
la « partitocrazia ». Le ve
re cause dello • « sfascio » 
non sono da ricercare nei 
partiti in quanto tali ma 
nelle degenerazioni della 
DC e di altri partiti, nel 
loro rapporto con lo Stato, 
nel loro essere una sómma 
di correnti-frazioni, di 
gruppi di potere in lotta 
fra di loro. 

De Matteo interrogato a Bologna 
sona già imputata in pre 
denza sia un'altra persona 
che non ha alcun precedente 
e che è una persona molto 
inserita nei nostri ambienti. 
praticamente mai sospettata 
se non, consentitemi di dirlo, 
da me e dal collega Giovanni 
Canzio di Rieti, che si era 
occupato del processo che era 
passato poi, per competenza, 
qui a Roma. Io avvertii di 
tali dichiarazioni subito il 
Procuratore capo a cui pre
sentai la relazione scritta. Do
po tre giorni vengo a sapere, 
tramite un legale, che la cir
costanza che la suddetta per
sona aveva fatto delle dichia
razioni era nota. La notizia, 
cioè, era sfuggita ». 

Come era sfuggita? A chia
rire questo aspetto è il Con
siglio superiore della Magi
stratura in una indagine svol
ta «circa la mancata prote
zione del dottor Amato assas
sinato dai terroristi >. Ecco 
che cosa si legge in questa 
relazione»: «Dopo le confi
denze del detenuto neofasci
sta il deposito della relazione 
Amato e dell'allegato rappor
to Digos nelle mani del Pro
curatore capo, il dottor Ama
to fu avvicinato dal difensore 
del detenuto nell'aula di udien
za dove svolgeva le funzioni 
di PM, mentre il tribunale 

era ritirato in camera di con
siglio. n legale, lamentando 
che il suo cliente fosse stato 
sentito senza la sua presenza, 
pretendeva s di conoscere II 
contenuto delle dichiarazioni 
rese dal detenuto. Il dottor 
Amato fece rilevare che il de
tenuto non era stato inter
rogato quale imputato, ma sen
tito in ordine a talune di
chiarazioni testimoniali che 
aveva - chiesto di poter ren
dere spontaneamente. Ne nac
que < uno scambio di battute 
polemiche piuttosto sostenute 
e vivaci. Al termine della 
udienza, il dottor Amato fu 
da questi subito... tranquilliz
zato. con l'assicurazione che fl 
legale si era acquietato, in 
quanto egli gli aveva reso no
to fl contenuto delle dichia
razioni del suo cliente». 

La circostanza è talmente 
grave che fl CSM, nella pro
pria relazione, conclude que
sta parte con severissime con
siderazioni: «Se si considera 
che — da quanto è dato ca
pire — fi detenuto doveva 
aver rilevato mandanti e re
troscena dì rilievo, non sol
tanto della organizzazione cri
minosa ma anche di un omi
cidio per vendetta (commes
so. però, per errore, su altra 
persona), ci si rende conto 
che i neofascisti ne avevano ' 

ormai abbastanza per accele
rare, anche a scopi intimida
tori, l'esecuzione del già preor
dinato assassinio del magi
strato ». 

Ignoriamo che cosa De Mat
teo abbia detto a propria dir 
fesa. Le circostanze esposte 
dal giudice ammazzato e pre
se in serissima considerazio
ne dal CSM. sono però pre
cise e dettagliate. Non vedia
mo, francamente, come posso
no essere confutate. 

Vessichelli è invece accu
sato di avere riferito l'esisten
za e il contenuto del rappor
to del giudice Amato e della 
relazione del commissario del
la Digos al prof. Aldo Seme-
rari. dopo esserne stato mes
so al corrente dal suo capo. 
n suo interrogatorio è durato 
oltre due ore. Dopo di che è 
stata la volta di De Matteo, 
Vessichelli. tuttavia, non è sta
to congedato. E' rimasto nel
l'anticamera dell'uffeio del 
Procuratore-capo di Bologna. 

Alle 21 tanto De Matteo 
quanto Vessichelli hanno in
fine lasciato il palazzo di 
giustizia. Né loro né i loro 
legali hanno voluto rilascia
re dichiarazioni. L'impressio
ne. comunque, è quella che 
questa giornata di interroga
tori abbia ulteriormente raf
forzato le tesi dell'accusa. 

Reagan prepara il suo governo 
Bidente. Nell'attesa- dì qnesto 
contatto con l'uomo che ani 
è considerato il personaggio 
chiave delle relazioni con gli 
alleati, l'atteggiamento degli 
osservatori oscilla tra la diffi
denza, il corteggiamento e 1* 
ammonizione. I toni più pe
santi li usa. .tra ì columnist, 
Joseph Kraft che scrive sol 
Washington Post e sa] meno 
autorevole ma più diffuso 
Daily Netcs. 

Kraft, con toni tanto pater
nalistici da risaltare insultan

te fra tradizione e processi 
di trasformazione, così nella 
cultura come nella società, 
del quale ha parlato 3 ret
tore Ruberti. Il concorso di 
docenti, di studenti, di auto
rità, di esponenti politici 
(c'erano i ministri deUa Pub
blica Istruzione, Bodrato, e 
dello Spettacolo Signorello, U 
sindaco Luigi PetroseUi, U 
compagno Gerardo Chiaromon
te della Direzione del PCI, 
U vicepresidente deUa Pro
vincia, Angiolo Marroni) te
stimoniava esso stesso la 
straordinarietà deW occasione. 
Purtroppo, benché gremitis
sima, l'aula magna non era 
sufficiente ad accogliere quan
ti avrebbero voluto accedervi. 

« Ti auguriamo una lunghis
sima serie di lezioni, sia che 
i giorni futuri siano pari o 
dispari*, è l'indirizzo di sa
luto conclusivo che Muscet-
ta rivolge al neo-dottore, ri
chiamando così anche i titoli 
(Giorni pari. Giorni dispari) 
sotto i quali si avviò la pub
blicazione presso Veditore Si

ti, ammonisce Schmidt a guar
darsi dal pensare ad un as
setto del Medio Oriente di
verso da quello ipotizzato ne
gli accordi di Camp David 
tra Carter, Begin e Sadat, e 
a non prendere inizalìve uni
laterali con l'Unione Sovieti
ca e con gli Stali petroliferi 
del Medio Oriente. Un altro 
tema scottante, toccato con 
maggiore diplomazia dal JVeic 
York Times, è quello dell'an
niento degli stanziamenti mi
litari europei. Da quanto ai 

legge (sn questo e altri gior
nali) la grande speranza ame
ricana è che Schmidt, per in
graziarsi Reagan, attenni la 
già dichiarata avversione ad 
aumentare le spese belliche. 

Ma anche i commenti pra 
accorti tradiscono la paura eh* 
pervade da tempo la diploma
zia statunitense: la paura di 
una persistente o crescente 
autonomia delle maggiori na
zioni europee nei confronti 
dell'America. 

Eduardo, prima lezione 
naudi, trent'anni or sono, del
l'opera teatrale, delle Can
tate di Eduardo, per mòta-
fica dello stesso Muscetta. 
Fervido patrocinatore deUa 
laurea honoris causa a Eduar
do è stato, adesso, un altro 
maestro eminente, Agostino 
Lombardo. Con Muscetta, e 
con 'Lombardo, De Filippo 
ringrazia Giovanni Macchia, 
cui va 3 merito della crea
zione deW Istituto del teatro 
e dello spettacolo dell'Uni
versità di Roma. E annun
cia, Eduardo, che, in gen
naio, si avrà finalmente 3 
suo incontro tanto atteso con 
gli allievi dei seminari orga
nizzati da Ferruccio Marotti, 
qui alTAteneo. 

I professori sono, nei tea
tro di Eduardo, immagini am
bigue di un sapere spesso in
gannevole, di un potere spes
so iniquo, di un colloquio spes
so arduo o impossibile tra 
la vita eia cultura. Ma. ieri, 
vita e cultura sembravano 
ritrovare un legame, mentre 
Eduardo si congedava, fra le 

rinnovate ac:lamazioni, per 
andare a tenere la sua lezióne 
serale, la replica quotidiana 
del suo spettacolo al Quiri
no. Emozionato, teso e feli
ce, superato Fennesimo esa
me e in attesa del prossimo, 
come quel bambino di settan
tasei anni fa. 

E' morto 
lo storico d'arte 

Mario Salmi 
ROMA — n professor Mario 
Salmi, eminente storico del
l'arte di fama internazionale, 
è deceduto a Roma. Aveva 
91 anni. Fin dal IMO accade
mico dei lincei, per oltre ao 
anni ricopri la carica di vice
presidente del Consiglio supe
riore delle antichità e belle 
arti. Mario Salmi vanta una 
produzione scientifica impo
nente, che apatia dal paleo
cristiano al barocco e si 
estende alla storia dell'archi
tettura, della scultura» della 
pittura. 


